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Possibile una fase politica nuova 
diane di guerra: Labriola, 
presidente dei deputati e vi
cinissimo a Craxi, ha detto 
chiaro e tondo al Giorno) che 
secondo il PSI -nessuna 
maggioranza è possibile in 
questa situazione», to solu
zione della crisi non può esse
re che la consultazione elet
torale anticipata. Gli altri ex 
alleati si dichiarano ferma
mente contrari, sostengono 
— come ha fatto De Mita la
nciando ieri sera lo studio del 
presidente a Palazzo Chigi — 
di voler appoggiare Io sforzo 
di Spadolini ma solo in dire
zione della ricostituzione del 
pentapartito); mentre il PCI 
rimane convinto che le ele
zioni sarebbero un danno 
gravissimo per il Paese. Cio
nonostante, i socialisti ap
paiono decisi ad arrivare, nei 
tempi più brevi possibili, allo 
sbocco elettorale. 

Già ieri Formica aveva de
finito il reincarico a Spadoli
ni una «minestra 
riscaldata", ricevendone in 
risposta dall'interessato una 
battuta che cercava di essere 
sdrammatizzante: «In perio
do ferragostano bisogna ri
correre a pasti molto par
chi». Ma l ostilità socialista 
nei confronti del tentativo di 
Spadolini rimane inalterata, 
come conferma l'articolo 
scritto da Claudio Martelli 
per {'Avanti! di stamane: al 
presidente incaricato si rim
provera perfino la semplice 
ricostruzione dei fatti, l aver 
cioè attribuito (nella dichia
razione rilasciata subito dopo 
il reincarico) la responsabili
tà della crisi alla «valutazio
ne di una componente essen
ziale della maggioranza-, 
cioè al PSI. In effetti, a tutti è 
parso che le cose fossero an
date proprio così. Nientàffat-
to, per Martelli questi sareb
bero «giochi allo scaricabari
le, atteggiamenti pilateschi 
che non sono accettabili-'. 

Tuttavia, l'isolamento che 
registrano nel rigettare ogni 
ipotesi di soluzione della cri
si, e con particolare accani
mento quella avanzala dal 
PCI (giudicata peraltro con 
interesse anche da chi non la 
condivide), provoca nel verti
ce del PSI evidenti segni di 
nervosismo. Poche righe det
tate ieri mattina da Martelli 
alle agenzie ne sono la prima 
testimonianza: «Se qualcuno 
pensa — diceva il vice di 
Craxi — a ipotesi quadripar
titiche magari prevedendo la 
benevola astensione del PCI, 
contando su un atteggia
mento di disponibilità socia-
Usta, ha fatto male i suoi 
conti. Saremmo pronti a 

f ossore immediatamente ai-
opposizione". In realtà, 

sembrerebbe proprio Martel
li in difficoltà rsf fare i conti: 
non risulta cheipotesi del ge
nere siano stati: avanzate da 
chicchessia, maentre risulta 
con certezza che proprio il 
PSI si è fino u questo mo
mento autoesckso da ogni e-
ventuale coalizione negando 
che sia possibile formarne al
cuna. 

Singolarissima, per non di
re grottesca, è poi la versione 
dell'iniziativa comunista che 
Martelli fornisce sull'/luan-
ti!. Essa segnwebbe — so
stiene il dirigente socialista 
— «una regressione rispetto 
alle impostazimi dell'epoca 
dell'unità nazionale", anzi 
non segnalerebbe altro da 
parte del PCI cHie una dispo
nibilità «a patteggiare il pro
prio atteggiamento parla
mentare pur di spezzare la 
collaborazione tira il PSI, la 
DC e i partiti i!i democrazia 
laica". Ma ques'ta cosiddetta 
«collaborazione* non era già 
finita in frantumi? O se no, 
perché il PSI hi aperto la cri
si? 

Così, mentrelSpadolini di
chiara di voler proporre an
che «i problemi', di ordine i-
stituzionale alt attenzione 
delle forze con le quali mi 
consulterò-; mentre perfino 
il liberale Costa rileva positi
vamente che tuutte le forze 
politiche, sensa esclusione, 
«scavano nel difficile terreno 
delle strutture>che incarna
no la democrazia », i socialisti 
sembrano negarci pervicace
mente a ogni discussione co
struttiva su questo terreno 
per farne unicamente e sola
mente un argomento da cam
pagna elettorale. 

Il più esplicito nel dichia
rare questa intenzione è stato 
— si sa — l'exiininistro For
mica, il quale ha lanciato ad
dirittura uno stoean di sapo
re elettorale sulla presunta 
«saturazione drl sistema de
mocratico-, sulb necessità di 
«un processo ai trentennio". 
«Lui vuol fare t a processo al 
trentennio? — [jlì replica sta
mane in un'intervista a Re
pubblica il compagno Ales
sandro Natta —. Ma in que
sti trent'anni rmn ce ne sono 
stati alntcno quindici in cui 
il PSI ha ricoperto rilevanti 
incarichi di governo! Sul 
banco degli oxcusati deve 
andarci la DC, e su questo 
non si discute. Ma subito do
po tocca al PSI... E siamo 
proprio noi pei primi a dire 
che così non s può andare 
avanti-. 

Ma per Natti è altrettanto 
«sorprendente oche dei mar
xisti, dei socialisti dicano 
che il nodo delia crisi non è 
né economico me sociale né 

politico, ma istituzionale. 
Dunque sarebbe tutta una 
questione di debolezza dell' 
esecutivo oppure di ineffi
cienza del Parlamento. Que
sto è uno degli abbagli più 
gravi che il PSI abbia mai 
preso: In realta, l'analisi so
cialista dell'invecchiamento 
dell'assetto costituzionale i-
gnora proprio «il dato politi
co» ali origine di tutte le de
formazioni: «Cioè — spiega 
Natta — i7 prevalere di una 
costituzione materiale su 
quella scritta... E la causa 
prima è la "democrazia bloc
cata", un assetto politico in 
cui la DC, facendo leva sulla 
preclusione contro di noi, ha 
costruito un sistema di pote
re basato sulle cooptazioni". 

Insomma, «un problema di 
riforma delle istituzioni esi
ste, ma non c'è per questo né 
da rifondare la Repubblica 
né da riscrivere la Costitu
zione. Ed è del tutto velleita
rio — aggiunge Natta — che i 
rinnovamenti necessari e op
portuni possano essere af
frontati e risolti con una 
campagna elettorale». 

Purtroppo, invece di misu
rarsi seriamente con la pro
posta comunista («rivolta — 
sottolinea Natta — a tutte le 
forze politiche democratiche 
e ai partiti che hanno gover
nato"), il PSI sta dando a-
desso «risposte troppo ner
vose, forse non ha inteso be
ne quel che vogliamo dire. 
Noi non cerchiamo maggio
ranze di altro tipo, noi non 
vogliamo né contrattare né 
definire programmi con nes
suno. Noi diciamo semplice
mente questo: venga davanti 
al Parlamento un governo di 
tipo nuovo per composizio
ne, indirizzi e metodi. Noi 
giudicheremo e ci assumere
mo le nostre responsabilità». 

Sarà indotto il PSI a una 
maggiore riflessione, in que
ste ore forse decisive per la 
soluzione della crisi? La cro
naca non fornisce per adesso 
elementi di ottimismo, se 
perfino il PSDI, per l'interes
se che ha «osato» riconoscere 
all'ispirazione della proposta 
comunista, ne riceve imme
diate bacchettate sulle dita 
(e minacciosi avvertimenti) 
dai dirigenti socialisti. Piena
mente concorde con il vertice 
del PSI, Carlo Donat Cattin. 
custode delle memorie del 
defunto «preambolo», profe
tizza sventure per tutti: il 
pentapartito «diventa diffi
cile», ha dichiarato, e quanto 
alla proposta comunista essa 
gli sembra «di impossibile at
tuazione». Non ci vuol molto 
a capire che luì, Donat Cat
tin, sta già lavorando per le 
elezioni. 

Antonio Caprarica 

Berlinguer illustra la proposta PCI 
astenervi di fronte ad un go
verno quadripartito che ri
spondesse alle vostre richie
ste? 

«La sua è una domanda 
pertinente ma prematura. E 
prematura perché noi abbia
mo chiesto un governo di cui 
credo abbiamo precisato ab
bastanza chiaramente le ca
ratteristiche. Vedremo se 
questo governo si costituisce. 
Valuteremo al momento in 
cui sarà formato e si sarà 
presentato in Parlamento. 
Certamente noi pensiamo 
che esiste uno spazio e devo
no essere fatti tutti gli sforzi; 
e. dal canto nostro, ne abbia
mo compiuto uno molto serio 
per evitare la prospettiva 
delle elezioni anticipate che 
noi consideriamo nociva per 
gli interessi generali del pae
se e in modo particolare per 
lo stato dell'economia e delle 
finanze pubbliche-. 

Dopo la scelta del presi
dente della Repubblica e l'in
contro che avete appena avu
to si direbbe che ci sia qual
che punto dì miglioramento 
nella situazione così come si 

era presentata fino a due 
giorni fa. 

-Ritengo che la nostra 
proposta abbia introdotto 
una novità neha situazione e 
che in questo momento spet
ti alle altre forze politiche 
assumersi le /ero responsabi
lità così come noi ci siamo 
assunti le nostre». 

Che cosa ne; pensa dell'at
teggiamento erte i socialisti 
hanno avuto in questi ultimi 
giorni e anche oggi? Sembra
no giudicare pesantemente !a 
scelta del Presidente nei con
fronti di Spadolini. 

•Sembra un atteggiamen
to un po' nerut'SO chel mi au
guro possa esssre oggetto di 
una riflession^un pò più at
tenta circa le novità della 
nostra proporla e lo sforzo 
che essa rappresenta di of
frire una possibilità di solu
zione. Credo che debba esse
re considerata con attenzio
ne anche da un partito di si
nistra come iin'ortito Socia
lista : 

Secondo lei il presidente 
incaricato ha tenuto conto di 
questa vostra proposta? 

- *Il presidente incaricato 
— vorrei ricordare — anche 
quando costituì il preceden
te governo si mosse con l'in
tenzione di formare un go
verno non rigidamente sot
toposto ai dosaggi dei partiti 
e delle loro correnti interne. 
Tuttavia non riuscìin questo 
tentativo. Oggi noi ci augu
riamo che invece possa farlo. 
Questo è in gran parte affi
dato alla sua volontà e alla 
sua determinazione e in par
te dipende anche natural
mente dallo spazio che gli la
sceranno i vari partiti. Noi 
speriamo che possa riuscire 
in un tentativo di questo ge
nere che, ci pare, risponda 
ad una esigenza obiettiva so
prattutto relativa al risana
mento delle istituzioni e al 
funzionamento dello Stato-, 

Come spiega lei la dichia
razione dell'onorevole Mar
telli? 

«Mi sembra una dichiara
zione strana perché dà per 
scontati due voti, quello ne
gativo del PSI e quello posi
tivo del PCI, prima ancora 
che si conosca come si confi
gurerà un nuovo governo». 

Sindacato e crisi politica 
vita della crisi: una crisi, ricor
diamolo, che ha dimensioni e 
caratteri internazionali. Il fat
to, però, è che le politiche eco
nomiche, dal '70 in avanti, non 
Hanno affrontato la sostanza 
vera della crisi, che è la man
canza e il limite qualitativo di 

investimenti p(oduttivi. Pro
prio per queste, diciamo alla 
Confindustria $\ese si rispon
de alla recessione solo compri
mendo il costo Hel lavoro e re-
strigendo l'apptrcto produtti
vo, la crisi si aggrava. É quasi 
paradossale, mit quando Mer

loni chiede la modifica del 
meccanismo di contingenza, 
da un lato impedisce al con
fronto di uscire dal pf rimetro 
del costo del lavoro e dall'altro 
contribuisce a far sì che i go
verni proseguano sulla strada 
sbagliata, cioè quella restritti

va e delle stangate-'. 
Sei dunque d'accordo con P 

amministratore delegato della 
Olivetti, Carlo De Benedetti, 
quando dice, riferendosi al do-
po-crisi, che «navigare senza 
bussola non è un bel navigare»? 

•Certo che sono d'accordo. 
Però non bisogna dimenticare 
una cosa: che questo governo, 
anche quando c'era, bussole a-
gli imprenditori, cioè una pro
grammazione affidabile, non 
ne ha mai date...». 

Qual è l'azione anti-crisi che 
il sindacato, o comunque la 
CGIL, chiederà al prossimo go
verno? 

• Rivendicheremo soluzioni 
di politica economica che ab
biano il coraggio, sì, lo ripeto, il 
coraggio di far pagare i costi 
più alti della crisi ai ceti più 
abbienti. Chiederemo allo Sta
to uno sforzo eccezionale per 
destinare risorse agli investi
menti produttivi, lotteremo 
per una severa capacità selet
tiva nell'erogazione della spe
sa pubblica-. 

Quanto peso hanno avuto le 
grandi mobilitazioni all'inizio 
dell'estate sulle contraddizioni 
del pentapartito e poi sulla sua 
crisi? 

- Un peso grande, se si consi
dera un fatto: quelle lotte non 
erano solo difensive rispetto 
ad un attacco contro il reddito 
e il potere dei lavoratori ma a-
vanzavano la rivendicazione di 
una politica economica più ef
ficace e più giusta. Questo è il 
dato vero. Il rischio è che ora ci 
si dimentichi di questo, che è 
l'elemento centrale della crisi 
del governo Spadolini, ci si la
sci tentare dalla prova di forza 
elettorale e si ripropongano so
luzioni di cosiddetta riforma i-
stituzionale senza guardare ai 
contenuti, senza metterli al 
centro della discussione politi
ca. In questo caso non reste
rebbe che la stangata». 

Con quale orientamento vi 
presenterete alla discussione 
con la Confindustria? 

-Noi non vogliamo la guerra. 
Un inasprimento dei rapporti 
sociali andrebbe a danno di 
tutti. Noi vogliamo avviare il 
negoziato contrattuale e, quin
di, la trattativa sulla riforma 
del salario dopo una larga con
sultazione dei lavoratori. Cer
to, se l'intento della Confindu
stria è ancora quello di dare un 
colpo al sindacato, allora mar
gini di intesa non ne restano 
più. Noi comunque ci auguria
mo che la lezione della crisi sia 
istruttiva per tutti. La Confin
dustria deve mettere nel conto, 
se sceglie la strada dello scon
tro, la possibilità di trovarsi 
stretta tra un sindacato che ri
sponde con la lotta e un gover
no che ha dato una stangata 
anche alle imprese senza però 

dare all'economia una busso
la». 

Intanto però il sindacato do
vrà definire una sua posizione 
unitaria proprio sul tema del 
costo del lavoro. Ci sono le con
dizioni per arrivare a un accor
do? 

•Se mi fermassi allo stato 
del dibattito in corso potrei an
che rispondere di no, che non 
ci sono. Le divergenze sono 
profonde. Riguardano un pun
to cruciale: se davanti alla crisi 
l'autonomia del sindacato di
penda oppure no dalla capaci
tà di difendere i redditi reali 
dei lavoratori dipendenti. Co
me vedi non è poco. Devo dire 
però che le vicende della crisi 
hanno spìnto il sindacato a ri
flettere sul fatto che non ci si 
può illudere che con una pro
posta nostra sul salario si risol
ve tutto. Ciò non toglie che la 
riforma della busta paga è un 
problema nostro, un compito 
che spetta a noi. Ma va affron
tato, prima di tutto, in sede 
contrattuale, e non mediante 
un'autodemolizione del potere 
acauisito; e, in secondo luogo, 
nel contesto di una politica e-
conomica di programmazione, 
di investimenti produttivi e di 
equità fiscale. Finora ci siamo 
difesi; ora dobbiamo passare 
ad una fase offensiva per rag
giungere questi obiettivi. Ecco 
che cosa ci attende a settem
bre, insieme ai contratti». 

Eppure, nella generale incer
tezza, sembra di cogliere anche 
qualche accento rasserenante. 
Ottaviano Del Turco, sociali
sta, segretario generale aggiun
to della FIOM. per esempio, ha 
detto in un'intervista ad un set
timanale che la CGIL resterà 
unita, che il PSI non ha alcun 
interesse ad una CGIL spacca
ta. Tu che ne pensi? 

«Condivido l'ottimismo di 
Del Turco. Credo che Del Tur
co voglia dire una cosa impor
tante, e cioè che nel PSI è av
venuto qualcosa, sta avvenen
do qualcosa. C'è una parte del 
partito, soprattutto quella con 
responsabilità di governo, nel
la quale si è fatta strada la 
consapevolezza del fatto che 
un rapporto di un certo tipo 
con la Democrazia Cristiana 
finisce per riportare il PSI ad 
una condizione di sudditanza 
verso la DC. Si è rafforzata 
quindi la convinzione dell'im
portanza di una reale autono
mia del sindacato. Se questa è 
una rosa speriamo che fiori
sca». 

Torniamo ai contratti. C'è 
chi teme che tutta la tematica 
che riguarda il controllo dell'in
novazione e l'organizzazione 
del lavoro restì in secondo pia
no. È un timore legittimo? 

•Tutti i timori lo sono, in un 
certo senso. Ma io non lo con

divido. Le poche soluzioni con
trattuali già definite, mi riferi
sco per esempio a quella dei 
quotidiani e dei grafici edito
riali, hanno al loro centro pro
prio questa problematica. I-
noltre sento l'esigenza di valo
rizzare e di estendere tutte 
quelle esperienze di contratta
zione sui processi di ristruttu
razione che, pur non escluden
do una certa quota di conflit
tualità, hanno portato le rela
zioni industriali su un piano 
più elevato: • 

Dicevi, prima, che l'obiettivo 
è avviare subito il negoziato 
contrattuale, e, quindi, la trat
tativa sulla riforma del salario, 
dopo una larga consultazione 
dei lavoratori. Non ti sembra 
che proprio qui — nella caren
za di democrazia nel sindacato 
— stia uno dei limiti più vistosi 
e forse più difficili da superare? 
Tu che cosa proponi? 

«È un limite grave, non c'è 
dubbio. Ed è difficile da supe
rare perché troppo forte si è 
dimostrata, fino ad ora, la ten
tazione di pensare alle proprie 
tesi come al fatto risolutivo. 
Questa tendenza è venuta fuo
ri anche e soprattutto nella di
scussione sul costo del lavoro. 
L'azione da condurre per ri
lanciare la democrazia nel sin
dacato, a mio avviso, dovrà di
spiegarsi in primo luogo nell' 
impegno per l'avvio dei con
tratti, in secondo luogo nella 
costruzione di un dialogo vero, 
non fittizio, tra i dirigenti del 
sindacato e i luoghi di lavoro, 
e, infine, nel rilancio dell'auto
nomia dai partiti. Non bisogna 
dimenticare però che la CGIL 
oggi è unita almeno su tre pun
ti importanti: la priorità con
trattuale, la necessità di lan
ciare una proposta sul costo 
del lavoro che parta dalla dife
sa del reddito netto dei dipen
denti, e, ciò che mi sembra fon
damentale, l'esigenza di colle
gare queste rivendicazioni ad 
una iniziativa più generale per 
gli investimenti, la program
mazione e per una politica eco
nomica che salvaguardi gli in
teressi dei meno abbienti. Una 
linea di questo tipo, a mio pa
rere, dovrebbe incontrare lar
ghi consensi anche nelle altre 
confederazioni. Mi richiamo a 
questo proposito alla soluzione 
della crisi politica e all'esigen
za che questa soluzione sia ri
condotta con chiarezza a una 
svolta nella politica economi
ca. In questo senso il sindacato 
deve esprimere autonomamen
te una forte iniziativa politica. 
Ma è anche necessario che le 
forze di sinistra trovino il mo
do di esercitare una pressione 
comune per contenuti innova
tori: 

Edoardo Segantini 

Concutelli uccide in carcere 
dì armi, su mandato di cattura 
dell'ufficio istruzione di Bolo
gna: era sospettato di essere in 
qualche modo implicato nella 
strage. Palladino era giunto al 
supercarcere di Novara solo 10 
giorni fa, il 31 luglio, dopo aver 
trascorso i primi mesi della de
tenzione a Ravenna. Nell'ora 
d'aria, lunedì, ' nell'angolo 
•buio» del cortiletto, Concutelli 
stringe al collo del Palladino 
una cordicella di nailon e lo 
strangola. La corda, lunga circa 
un metro, è ricavata dalla rete 
di pallavolo. Per renderla più 
adatta allo scopo, Concutelli ha 
legato agli estremi della fune 
due pezzi di legno. 

I dieci reclusi che si trovava
no nel cortile non hanno dato 
l'allarme. A Concutelli, per 
consumare il delitto, sono stati 
sufficienti trenta secondi. Poi è 
stato lo stesso killer a richiama
re l'attenzione degli agenti di 
custodia. «Eilà — ha gridato 
con sarcasmo — ho ammazzato 
il Palladino, è lui il responsabi
le della morte dì Giorgio Vale». 

Vale, sorpreso in un apparta
mento di pochi locali alla peri
feria sud di Roma, si era ucciso 
il 5 maggio dello scorso anno 
per non cadere nelle mani della 
polizia. La Digos era giunta fi
no al covo, in via Decìo Mure 
34, in seguito ad una «soffiata» 
che, in un primo tempo e solo 
per ipotesi, era stata attribuita 
a Francesca Mambro, donna-
killer della banda Concutelli. 
In realtà — era stato poi accer
tato — la polizia aveva per al
cuni mesi pedinato due fian
cheggiatori di «Terza Posizio
ne», la sanguinaria banda di e-
strema destra di cui Giorgio 
Vale era l'indiscusso leader teo

Carmine Palladino 

rico. Quando scatta il «blitz» 
della Digos romana, contro Va
le, Carmine Palladino è in car
cere da pochi giorni. Con lui era 
stato arrestato anche il fratello, 
Roberto Palladino, 34 anni, 
nella cui abitazione erano state 
sequestrate armi di vario tipo. I 
mandati di cattura, spiccati da] 
giudice istruttore Gentile, era
no una decina. Solo uno dei ri
cercati, Adriano Tilgher, si era 
costituito allora spontanea
mente. 

Quando il neofascista era 
stato trasferito al supercarcere 
di Novara, appunto 10 giorni 
fa, «sono un estremista di de
stra». aveva dichiarato al co
mandante delle guardie che a-
veva il compito di decidere l'as
segnazione del nuovo recluso 
ad una delle sezioni di massima 
sicurezza. «Nel braccio dei neo
fascisti c'è Concutelli. Sei sicu
ro che vuoi andare proprio lì?», 
gli avevano chiesto di rincalzo. 

•Non ho niente di cui chiedere 
scusa proprio a nessuno», aveva 
replicato. 

«In questi dieci giorni ha fat
to vita comune con gli altri», di
cono alla direzione. «Tipo mol
to tranquillo, nessuno screzio 
con i compagni di cella. Non ha 
manifestato alcun segno di 
paura». 

Da diverso tempo, ma so
prattutto dopo l'arrivo del nuo
vo direttore Luigi Fandelli, le 
autorità carcerarie avevano 
tentato di sollecitare il compi
mento dell'iter burocratico che 
doveva consentire di eliminare 
il famigerato «angelo della mor
te» dal braccio riservato ai cri
minali neri. «Il progetto non è 
andato in porto per una serie di 
ostacoli, non ultima la mancan
za dei fondi ministeriali per la 
manutenzione del carcere», 
spiegano alla direzione. 

Il nuovo delitto pone alla ri
balta anche la questione ormai 
annosa, molto dibattuta ma an
cora irrisolta per l'inerzia go
vernativa, dei «boia delle gale
re», quei delinquenti pronti a 
tutto, ergastolani come Concu
telli, che non hanno più nulla 
da perdere. «Basterebbe creare 
in uno o più carceri, istituti ri
servati a loro, mettendoli in 
condizione di non nuocere», è il 
giudizio dei dirigenti del super
carcere piemontese, che riten
gono insufficiente la proposta 
di legge — in fase di discussio
ne — secondo la quale chi ucci
de in carcere dovrebbe essere 
relegato in una cella di isola
mento per un anno. Occorre un 
rimedio più drastico. 

Di origine siciliana, 38 anni, 
in passato legato alla banda di 
Renato Vallanzasca, Concutelli 

sta scontando l'ergastolo per P 
uccisione del giudice Occorsìo, 
che risale al 10 luglio 1976. È in 
carcere da 5 anni, esattamente 
dal 13 febbraio 1977 quando fu 
arrestato a Roma assieme ad 
alcuni gregari della banda Val
lanzasca. Il suo «curriculum» di 
delinquente neo-fascista è la
stricato di omicidi per vendet
ta. Per vendetta, appunto, ne) 
1976, quando era membro del 
«commando» di «Ordine Nuo-
vo» (era il capo del settore mili
tare), assassinò il giudice Oc
corsìo che stava indagando sul
le connessioni tra eversione ne
ra e sequestri di persona. Lo 
scorso anno, sempre per ven
detta, uccise assieme a Mario 
Tuti (strage dell'ltalicus e as
sassinio di due carabinieri) Er
manno Buzzi, accusato di esse
re un «traditore». Martedì il 
nuovo feroce crimine. 

Ma chi era Palladino? Quale 
il suo ruolo nelle indagini sulla 
strage di Bologna? Palladino 
era noto come 1 amico fedele di 
Stefano Delle Chiaie, l'ex capo 
di «Avanguardia nazionale» ri

cercato per la strage dell'ltali
cus e per la bomba alla stazione 
di Bologna. Delle Chiaie si tro
verebbe in Bolivia dove anche il 
Palladino — hanno accertato le 
indagini — si era recato prima 
dell'arresto, per tenere i con
tatti. Entrambi, assieme a tanti 
altri come Maurizio Giorgi, Al
fredo Graniti e Pierluigi Pa
gliai, appaiono nel «nuovo cor
so» delle indagini sulla strage 
del 2 agosto 1980. 

La nuova fase delle ricerche 
si era aperta con le dichiarazio
ni del superteste Elio Ciolini, 
36 anni, fiorentino, con prece
denti penali per assegni a vuoto 
e bancarotta. Il Ciolini era stato 
interrogato in Svizzera, dove si 
trovava in attesa di giudizio per 
bancarotta fraudolenta, dai 
giudici Gentile e Floridia nel 
novembre 1981. Dal racconto 
del Ciolini era emersa la «nuova 
pista» che, secondo gli ultimi 
accertamenti, attribuisce a Gel-
li la responsabilità di avere or
dinato a Delle Chiaie di orga
nizzare, dalla Bolivia, la strage 
di Bologna. 

Giovanni Laccabò 

Tritolo sull'Olbia-Cagliari 
f rovincia di Nuoro, alle 

0.30. Il maresciallo Manca 
ha ordinato ai passeggeri di 
lasciare immediatamente i 
vagoni: via di corsa senza 
pensare al bagagli. «Proprio 
nell'ultimo vagone — affer
ma il maresciallo — c'era l'e
splosivo, sistemato in un an-
§olo. Lo ha indicato un barn-

ino, che aveva visto i panet
ti di dinamite, mentre gioca
va, quando il treno era anco
ra iti corsa». Cinque chili e 
mezzo di tritolo, con la mic
cia già innescata. 

Più'tardi — era passato 
mezzogiorno — i passeggeri, 
ancora emozionati per il tre
mendo pericolo corso, sono 
stati fatti risalire sul treno 
che ha proseguito per Ca
gliari. 

Intanto sono arrivati sul 
posto gli artificieri, che han
no fatto esplodere la dinami
te In aperta campagna, tra 
Borore e Dualchi. 

Chi ha preparato l'attenta
to, che avrebbe potuto pro
durre una strage? La camor
ra o i terroristi? I prigionieri 
di cui si è chiesto la «libera
zione» sono dei brigatisti? A-
gli inquirenti appare strano 
che l'uomo delia telefonata 
non abbia fatto i nomi dei 
cinque detenuti da liberare, 
né parlato in rappresentanza 
di qualche organizzazione 
terroristica. Ha solo detto 
che i cinque detenuti da met
tere in libertà, se si vogliono 
evitare attentati sull'intero 
territorio dell'isola, si trova
no a Fornelli, nel supercar
cere dell'Asinara. E più tardi 
con una telefonata all'Ansa 
di Roma sono stati minac
ciati altri attentati se non sa
rà chiusa entro 48 ore la se
zione «Fornelli». 

Non si tratterebbe, quindi, 
di brigatisti rossi, che si tro
vano in parte nel carcere di 
Bad'e Carros a Nuoro, e in 
parte nel carcere del Buon-
cammino a Cagliari. All'Asi
nara, invece, attualmente ci 
sono oltre a Raffaele Cutolo 
una cinquantina di pericolo
si camorristi, trasferiti dal 
carcere napoletano di Pog-
gioreale. Nell'isola comples
sivamente gli uomini della 
camorra in stato di detenzio
ne, arrivati qui con frequenti 
ponti aerei, sono quasi sei
cento. Sono giunti via via a 
bordo di un C 130 dell'Aero
nautica militare e subito so? 
no stati dirottati con enorme 
spiegamento di forze verso le 
varie destinazioni: Fornelli, 
all'Asinara, colonia penale di 
Isili, colonia penale di Ma-
mone, Buoncammino a Ca
gliari, Oristano e Nuoro. 

Cutolo ed altri capi clan 
sono finiti appunto all'Asi
nara, mentre quasi tutti i 
gregari sono sparsi nelle car
ceri di terraferma. Contem
poraneamente sono arrivate 
nuove schiere di terroristi, 
destinati al supercarcere 
nuorese, già affollato di ban
diti, delinquenti comuni e 
criminali pericolosi, la situa
zione si è complicata quando 
è stato disposto il trasferi
mento in Sardegna, proprio 
nei giorni scorsi, di Renato 
Vallanzasca. La decisione, si 
dice, è ' stata assunta per 
creare attorno al boss mila
nese del crimine «uno stato 
di ferreo isolamento». Ma è 
davvero così? In realtà que
sta misura accresce la possi
bilità di collusione tra diver
se organizzazioni criminali 
comuni e politiche. 

I rischi di un contatto tra 
detenuti camorristi e terrori
sti sono stati denunciati an

che dal procuratore generale 
della Repubblica di Cagliari 
Giuseppe Villasanta. L'at
tentato alla Freccia Sarda, 
sventato per un soffio, e i mi
nacciosi avvertimenti dell' 
uomo che ha telefonato a «La 
nuova Sardegna» dimostra
no che la permanenza nell'i
sola di una popolazione car
ceraria pericolosa e compo
sita può determinare una 
miscela esplosiva. 

A questo proposito, i depu
tati comunisti Francesco 
Macis, Giorgio Macciotta, e 
Mario Pani In un'interroga
zione urgente ai ministri de
gli Interni e della Giustizia, 
rilevano che il gravissimo e-

f ilsodio del treno sardo costl-
uisce una dimostrazione»ul-

teriore dell'avvenuto colle-

f;amento fra organizzazioni 
erroristiche e clan della ca

morra. Tanto più pericolosa 
•appare questa collusione di 
fronte al concentramento di 
detenuti camorristi nelle va
rie carceri sarde (nella colo
nia penale di Isili sono il 75 
per cento), con possibilità di 
introdurre nell'isola dei nuo
vi fenomeni criminali. Il PCI 
sollecita l'attuazione dei 
provvedimenti già da tempo 
proposti perche le carceri 
sarde siano prevalentemente 
destinate ai detenuti locali. E 
chiede che i trasferimenti dei 
detenuti dal continente av
vengano senza che la Sarde-
f;na venga ancora considera-
a, come nel passato, «terra 

di punizione». 

Giuseppe Podda 

Festa 
dell'Unità 
in onore 

di Petroselli 
FURCI SICULO (Messina) 
— La sezione comunista di 
Furci in provincia di Messi
na organizza per il quarto 
anno consecutivo la Festa 
dell'Unità. Quest'anno la 
Festa sarà dedicata al com
pagno Luigi Petroselli che 
da oltre 20 anni si recava in 
ferie in questo paese della 
Sicilia, allacciando un rap
porto strettissimo, sia uma
no che politico, con tutti i 
compagni della sezione. La 
Festa inizierà oggi con il 
Trofeo ciclistico «Luigi Pe
troselli», che si terrà a Ca-
salvecchio Siculo. Il vinci
tore della corsa verrà pre
miato con una Coppa offer
ta da sindaco di Roma com
pagno Ugo Vetere. 

Venerdì, dopo il concer
to di musica classica, il 
compagno Gianni Borgna 
della segreteria regionale 
del Lazio ricorderà l'opera 
e la figura del compagno 
Petroselli; al termine verrà 
proiettato il film «Addio 
Sindaco». La Festa si con
cluderà domenica, con P 
impegno dei compagni di 
sottoscrivere un abbona
mento speciale all'Unità e( 
Rinascita. 
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avvisi economici 
TRENTINO Albergo Bondone 38060 
Garmga mt. 800. Tel. (0461) 
42.189. Agosto 23.000. Settembre 
20.000. 

TRENTINO DOLOMITI - Pozza di 
Fassa - Hotel Milena tei. (0462) 
64 .190 disponibilità dal 5 settembre 
Lire 25 .000 pensione completa. 

AFFITASI appartamenti al , mare 
quindicinali, periodo mese di settem
bre. quattro/cinque posti letto, vicini 
mare, zona MarebeHo di Rimini. Tel. 
( 0 5 4 1 ) 3 3 6 5 6 . 

RIMINI MAREBELLO affittasi appar
tamenti estivi'mese settembre anche 
quindicinalmente, vicino mare, prezzi 
modici. Tel. ( 0 5 4 1 ) 3 3 1 9 2 . 

LEVICO Terme (TN) splendila posi
zione vista lago, parco piscina, balco
ni, posto macchina, vendonsi appar
tamenti. Telefonare (0461) 39549 . 

PEJO Trentino Parco Stelvio affit
tiamo dal 28 agosto appartamenti o-
gni comfort 2-8 letti da 80 .000 setti
manali, escursioni guidate dalle guar
die forestali del Parco. Telefonare 
(0463) 74250 chiedere programmi 
prospetti. 

TRENTINO vacanze attive relax. Re
sidence Concaverde appartamenti pi
scina tennis. Telefonare (0464) 
410 .218 . 

VACANZE LIETE 
RICCIONE Hotel Souvenir Viale San 
Martino - Tel. (0541) 603 .161 Ca
mere servizi, balconi, telefono, ascen
sore. Offerta speciale 2 0 - 3 1 / 8 8 
giorni 140.000 • 9 giorni 150.000 -
10 giorni 160.000, sconti 3* e 4" 
letto, bambini sino a 5 anni sconto 
5 0 % . 

RIMINI/MAREBELLO Hotel Sans 
Souci -Tel. (0541) 32 .798-32 .392 -
Pochi passi dal mare, ogni confort. 
Fine luglio fine agosto i periodi più 
belli per le vostre vacanze al mare. 
Offerta speciale da L. 13.000. Inter
pellateci. 

VISERBA/RIMINI Villa Perazzini -
Vis Rossini, 15 - Tel. (0541) 
734 .108 • Vicina mare, tranquilla, fa
miliare. camere con/senza servizi. 
parcheggio. 22 -31 agosto L. 
16.000. settembre L. 13.000. 

RIMINI/VISERBA Pensione Stella 
D'Oro - Tel. (0541) 734562 - sul 
mare, familiare, parcheggio - Prezzi 
eccezionali per nuova gestione - Fine 
Agosto 14 0 0 0 / 1 5 . 0 0 0 - Settembre 
12 .500/13 .500 tutto compreso. 

RIMINI /MIRAMARE • Pensione Due 
Gemelle - Tel. (0541 ) 3 2 6 2 1 - '30 m. 
mare, tranquilla, familiare, parcheg
gio. camere servizi, balcone. 23-31 
Agosto 17 .500/18 .500 - Settembre 
15.000 • Sconto bambini 3 0 % . 

RIMINI Hotel Montreal telefono 
(0541) 81.171 al mare, moderno. 
tranquillo, camere servizi. Dal 21 ago
sto 18 .000/19 .000 - settembre 
14 .500/15 .000 complessive. 

RIMINI /MIR AMARE - Pensione Flo-
l'da - Tel. (0541 ) 31006 - vicinissimo 
mare, tranquillo, ambiente familiare. 
camere servizi. 21/8-settembre 
14 .000/15 .000 complessive. 

RICCIONE - Hotel Centrale • Viale 
Ceccarmi • Tel. (0541) 4 1 1 6 6 • nel 
cuore di Riccione - vicinissimo mare. 
familiare, ottimo trattamento, par
cheggio. 22 -31 /8 22 .000 - Settem
bre 18.500 complessive. 

GRANDI OCCASIONI DI INCONTRO POPOLARE GRANDI OCCASIONI PER 
SVILUPPARE UNA CAMPAGNA DI SOSTEGNO A L'UNITÀ E RINASCITA 

100 MILA LIRE un abbonamento a L'UNITÀ e RINASCITA 

100 PREMI un grande concorso per i nuovi abbonati e le 
sezioni 

ABBONATI — CERCA NUOVI LETTORI 
La stampa comunista è il mezzo fonda
mentale per estendere il dialogo tra il PCI e 
milioni di cittadini 
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